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Verbale assemblea annuale 

Associazione Tremembe’10 maggio 2014 
 

Alle ore 17.00 del giorno 10 maggio 2014 presso la Sede dell’Associazione Tremembè  a Cognola si 
è riunita l’Assemblea annuale dei Soci, regolarmente convocata, per deliberare e discutere in 
merito al seguente ordine del giorno: 
 
1.  consuntivo attività svolte in Brasile e in Trentino 
 
Sono presenti : 

1 Alberto Chiogna 
2 Alessandro Graziadei 
3 Anna Caola 
4 Armando Stefani 
5 Carla  Nardelli 
6 Carlo Fronza 
7 Chiara Ghetta 
8 Cristina Bolech 
9 Daniela  Covi 

10 Flavia Ioris 
11 Gabriella Campregher 
12 Giacomo Gardumi 
13 Irma Bridi  
14 Laura Bampi 
15 Luca Fabozzi 
16 Luciano Passerini 
17 Maria Celva 
18 Mauro Ceschini 
19 Monica De oliveira 
20 Orietta Bolech 
21 Piero Fabbri 
22 Salvatore Pappalardo 
23 Sonia Ferrazza 

 

Assume la Presidenza, a norma dello statuto dell’Associazione, la presidente Chiara Ghetta, la 
quale constatata la presenza della maggioranza dei componenti e la regolare convocazione, 
dichiara aperta la riunione e validamente costituita. Viene nominata la segretaria. Gabriella 
Campregher. 
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1.  consuntivo attività svolte in Brasile e in Trentino 

Prima di iniziare Armando Stefani ritiene opportuno  segnalare la presenza di alcune persone: 

 Luca Fabozzi che ha programmato il viaggio in Italia tenendo conto della data 
dell’assemblea annuale 

 Salvatore Pappalardo che ogni anno arriva da Venezia apposta per questo appuntamento 

 Luciano Passerini che durante la sua permanenza a Tremembè in qualità di volontario si è 
infortunato. Armano lo ringrazia anche per il suo attivismo a Brentonico, dove sta 
organizzando una serata informativa sulla sua esperienza di volontario a Tremembè 

Quindi inizia a parlare delle attività più significative svolte durante l’ anno 2013 sia in Brasile che 
in Trentino.  

Per quello che riguarda il Brasile passa la parola a Luca il quale aggiorna i soci su quanto sta 
accadendo a Tremembè, Icapuì e lungo la costa dello stato del Cearà. In generale parla degli stati 
di avanzamento  dei vari progetti in essere in Brasile e delle relazioni con i partner della Caiçara. 
Sottolinea i progressi raggiunti sia nella gestione della pousda sia nell’accompagnamento dei 
progetti. Afferma che tanti risultati sono stati raggiunti ma che tanti altre sfide sono ancora da 
vincere. 

Gabriella so sofferma più che altro sugli aspetti amministrativi e sulle relazioni con i partner locali. 

Salvatore e Luciano raccontano della loro esperienza a Tremembè in qualità di volontari muratori. 

Viene quindi  letta una lettera della volontaria Liliana Sartori che da qualche settimana ha 
raggiunto Tiziana per portare avanti il progetto in Brasile. Lei già la scorsa estate aveva trascorso 
un mese a Tremembè e quest’anno ha preso un’importante decisione.  

 

Lettera di Liliana Sartori 

1° settimana 

Arrivata a Fortaleza, sono stata ospitata da una signora che ho conosciuto l’anno scorso a Tremembè. Sono arrivata di 
giovedì, “dia de caranguejo” (giorno in cui si mangia granchio) e siamo andate a cenare in un localino carinissimo con 
chorinho (musica popolare strumentale). 

Il giorno dopo, un po’ di slalom tra uffici vari dove poter fare carta d’identità e codice fiscale. Avere un appoggio è 
stato molto utile e ha reso più agile la questione. Ma i 40° e le ore di coda, in attesa del turno, sono stati impegnativi.  

Sabato ho raggiunto Tremembè, a circa 250 km da Fortaleza, dove ho ritrovato Tiziana, mia compagna di progetto.  

Siamo nel periodo della pioggia, c’è tanto caldo durante il giorno e di notte ci sono forti temporali e pioggia 
torrenziale, che però dura poco e il giorno seguente ritorna il sereno.  

Il caldo stanca e l’oceano, a pochi metri dalla casa, rigenera. 

In questi giorni, grazie all’associazione Caicara, partner di progetto, ho potuto partecipare a un seminario territoriale 
sull’economia solidale. E’ stato interessantissimo; nei mesi scorsi mi sono informata sul tema per preparare la tesina 
del corso che ho terminato, per cui ho seguito con facilità e ho collaborato alla stesura delle proposte che verranno 
presentate al prossimo congresso statale (del Cearà) in giugno, precedente a quello nazionale che si terrà a Brasilia.  
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Ieri, rientrata dal seminario, Tiziana mi ha fatto trovare una torta al cioccolato (brigadeiro... non ci sono parole per 
spiegare) per festeggiare il mio compleanno e dopo cena, sono arrivati alcuni amici dell’associazione con una 
buonissima torta al limone.  Sto provando sensazioni intense; gli sforzi fatti e le ansie sofferte ora trovano senso.  Sono 
soddisfatta e compiaciuta di essere stata tenace. 

2° settimana 

Questa settimana è passata veloce. 

Con il ponte del 1° maggio c’erano diversi ospiti alla pousada, quindi ho dato una mano in cucina e nel servizio. 
Qualche carbonara e pizza. Nonostante l’impegno, il risultato non è stato il massimo, ma tutti hanno mangiato e 
pagato!  

I giorni scorsi sono tornata a Fortaleza per un incontro tra Governo e società civile in vista dei mondiali. Immaginavo 
che sarebbe stata una propaganda politica, ma speravo di fare incontri o ricevere stimoli per il nostro lavoro. Infatti ho 
preso contatto con la segreteria straordinaria municipale (di Fortaleza) per la Coppa (all’incontro c’era la 
responsabile), nella speranza di trovare un aiuto per luoghi dove proporre la campagna. In questi giorni abbiamo ri-
preso i contatti con ecpat Italia (gruppo internazionale contro traffico e sfruttamento minorile) per agganciarci alla 
campagna europea “non voltarti dall’altra” e con l’organizzazione che si occupa della diffusione in Brasile (nao desvie 
o olhar) e siamo in fase di accordi per il patrocinio delle azioni che svilupperemo qui nel Cearà. Devo dire che sto già 
raccogliendo le prime soddisfazioni. 

Sono stata al centro MST (Movimento sem terra) che fa parte della rete Tucum (la seconda parte del progetto mi 
vedrà impegnata nella promozione della rete di turismo comunitario nel Cearà -Stato nord est del Brasile dove mi 
trovo, di cui Tremembè è tra le fondatrici); anche se ho visto poco, l’ho trovata una bella realtà. Ho conosciuto dei 
giovani studenti universitari che venivano da diversi luoghi dello Stato, organizzati in un seminario sull’agricoltura. Ci 
sono tantissime iniziative che coinvolgono i ragazzi delle università, sia per fare i passaggi delle conoscenze che per 
approfondire le iniziative cooperativistiche e proporre migliorie e sviluppi. 

Prima di prendere il bus per tornare a Tremembè, sono andata a ritirare la carta d’identità. E’ stato emozionante. Non 
so spiegare, ridevo e piangevo; è stata una conquista, una coscienza, nero su bianco. A volte sono così incerta nelle 
cose che mi riguardano e questo documento certifica e mi permette di sentirmi sicura.  

Questa mattina abbiamo avuto un incontro molto interessante e produttivo con Aparecida e P.Lopes dell’associazione 
Caicara, per condividere e proseguire nelle attività. 

Stiamo lavorando congiuntamente in armonia. Abbiamo definito alcune strategie su come proseguire. Domani andrò 
con Aparecida a Prainha do Canto Verde per un incontro sulla pesca predatoria. Settimana prossima andremo a 
Fortaleza per alcuni sopralluoghi ove presentare la campagna. 

Con Tiziana mi trovo benissimo. Proponiamo idee, condividiamo pensieri, troviamo soluzioni e gioiamo insieme degli 
sviluppi.  Buona assemblea Liliana 

N.B.: Continuano ad aumentare le disponibilità di volontari (tre solo in questa settimana); lunedì ne incontriamo un 
altro 

Per quello che riguarda il Trentino Stefani si sofferma sul progetto “MEMORIA STORICA e 
COESIONE SOCIALE” sottolineando che dopo diversi mesi di incubazione sta finalmente 
decollando.  

E’ un progetto che intende recuperare la memoria storica di chi ha vissuto nella Comunità 
trentina dell’Argentario. Il progetto si pone l’obiettivo di:   

1) valorizzare il patrimonio culturale e valoriale delle generazioni passate;  

2) rafforzare nelle giovani generazioni il senso di appartenenza;   

3) favorire gli scambi intergenerazionali.  
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Questo progetto lo sta coordinando Armando in collaborazione con il giovane Giacomo Gardumi e 
Michele Purin, dei ragazzi conosciuti in questi mesi.  

L’altro progetto a cui l’Associazione sta lavorando è il “PORTALE BRASILE”, un progetto di 
educazione e sensibilizzazione attraverso il quale è stata avviata una proficua collaborazione con 
più di venti associazioni di volontariato trentine che operano in Brasile.  

Il Tavolo  di lavoro Brasile orienta l’attenzione verso alcuni obiettivi specifici:  

1) la rassegna del cinema brasiliano 

2) l’organizzazione di seminari internazionali sul Brasile 

3) l’organizzazione di eventi ludici e interculturali 

4) la realizzazione di un portale “Brasil/Trentino” dentro il quale far confluire le esperienze che 
collegano i “due mondi”.  

I  primi tre punti sono stati realizzati, nonchè raccontati sul sito web e sulla pagina f.b. 

A proposito del sito web, Stefani tiene ad informare che sta diventando sempre più bello e 
completo, e che sono davvero tanti i complimenti che l’Associazione riceve per la cura e la 
professionalità espressa. 

Stefani rende noto che in questa fase si stanno concentrando gli sforzi sul 4° punto: la 
realizzazione di un contenitore dentro il quale far confluire le numerose iniziative in essere in 
Trentino che hanno a che fare con il mondo Brasiliano. I primi frutti sono visibili sulla pagina f.b. 
dove vengono fatte circolare le iniziative che si decide di promuovere.  Per fare un esempio nelle 
ultime settimane è stata pubblicizzata su “Brasil Trentino” la serata a Rovereto con Frei Betto, con 
ben 750 contatti. 

Stefani si sofferma infine sul progetto “CAMPAGNA CONTRO IL TURISMO SESSUALE MINORILE” e 
auspica che la pagina f.b. “Brasil Trentino” diventi lo strumento principale per promuovere anche 
l’imminente campagna internazionale contro il turismo sessuale minorile; in questa fase si sta 
veicolando lo spot del calciatore brasiliano Kakà che ha messo la sua faccia a sostegno della 
campagna contro lo sfruttamento sessuale dei minori.  Ma tra alcune settimane si potrà 
promuovere la campagna promossa direttamente da Tremembè. 

Stefani racconta che la mostra d’arte satirica i contro il turismo sessuale minorile verrà installata 
in tre piazze del Centro Storico di Trento (con il supporto del Servizio Ripristino della PAT che offre 
le grandi installazioni in legno e in collaborazione con il Comune di Trento che mette a disposizione 
gli spazi pubblici) durante i mondiali di calcio. In tal modo la mostra sarà vista e apprezzata da 
migliaia di persone. La mostra sarà oggetto di interesse anche da parte degli studenti del Istituto 
d’Arte Vittoria durante la prossima  assemblea di istituto. 

Per lanciare questa campagna ci si avvarrà della presenza di  Joao Pedro Stedile a Trento. In 
occasione del festival dell’economia (3 giugno) è infatti prevista una conferenza stampa promossa 
da Tremembè con Joao Pedro Stedile e alcuni sportivi trentini disposti a metterci la faccia, tra cui 
gli atleti dell’Aquila Basket e Francesca Dallapè. 

Stefani invita tutti al successivo incontro delle ore 12.30 (3 giugno) presso la CGIL dove verrà 
proiettato il filmato realizzato in occasione dell’inaugurazione del Centro Frei Humberto. A seguire 
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si potranno ascoltare alcune canzoni con il gruppo“bella Ciao” e fare qualche riflessione sul 
sindacato oggi 

Stefani si sofferma infine sul progetto “MONDIALI DI CLACIO”. Per tutto giugno e luglio 2014 
“Brasil Trentino” diventerà lo strumento per veicolare anche la notizia che a Cognola sarà possibile 
vedere su maxi schermo le partite del Mondiale di Calcio. Tale operazione sarà gestita in 
collaborazione con il Calcio Calisio  che curerà gli aspetti logistici e la distribuzione di cibi e 
bevande; tale iniziativa sarà funzionale per promuovere la campagna contro il turismo sessuale 
minorile. 

Stefani tiene a sottolineare che tutte queste azioni hanno l’intento di contaminare chi 
normalmente non si interessa di cooperazione e di solidarietà. Il campionato di calcio, i corsi di 
avvicinamento alla danza latino-america, la rassegna del film brasiliani e tanto altro ancora vanno 
nella stessa direzione e hanno lo scopo di far conoscere i problemi della povertà e della ingiustizia, 
in Brasile, e attivare forme di solidarietà. 

Stefani  passa la parola ad Alessandro Graziadei per fare il punto sul progetto “ABITARE LA 
TERRA”, non prima di averlo ringraziato per l’amore e la professionalità con cui sta conducendo 
questo impegno.  

Alessandro ricorda che dall’anno 2007 l’associazione Tremembè promuove “Abitare la Terra”, un 
megafono provinciale per tutte le attività proposte da coloro che si occupano di cooperazione 
internazionale, solidarietà globale, sviluppo sostenibile, volontariato, pace, diritti umani e non 
violenza. Gli strumenti utilizzati per veicolare le informazioni sono: 

 Newsletter settimanale 
 Sito web specifico con appuntamenti 
 Diffusione eventi tramite pagina Facebook 

In questi anni questo sistema ha permesso di portare settimanalmente le notizie e informazioni di 
più di 350 associazioni, comitati ed istituzioni all’attenzione di più di 14.000 persone.  

Tale diffusione così capillare contribuisce alla crescita ed alla maturazione di una coscienza ed 
opinione pubblica trentina consapevole dei rapporti e delle dinamiche che si instaurano tra i Paesi 
e le popolazione del mondo. 

Alessandro ricorda che la realtà Trentina è molto attiva e sensibile verso i temi della cooperazione 
e solidarietà internazionale, sviluppo sostenibile, volontariato, pace, diritti umani e non violenza. 
Sono 90 le realtà associative che segnalano le loro iniziative su Abitare, con una media di circa 5 
aventi al giorno per un totale di circa 1.500 eventi segnalati in un anno. Tutto ciò permette alle 
associazioni di farsi conoscere, di radicarsi nel territorio e ottenere un maggior ritorno in termini di 
volontari e di raccolta fondi.   
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Carla Nardelli e Maria Celva aggiornano i presenti sui CORSI DI PORTOGHESE. I due corsi hanno 
riscosso un grande successo e piena soddisfazione da parte dei corsisti. Carla Nardelli e Maria 
Celva si rendono disponibili a far ripartire i corsi in autunno. 

Stefani informa che l’Associazione Tremembè, con l’intento di essere attiva anche sul proprio 
territorio, ha stampato il 2° volumetto della concittadina Maria Tomasi Depaoli dal titolo: “Da 
piccolo ex Comune di Cognola a importante e popolosa periferia del Comune di Trento (1945 – 
1980)”  Il libretto (60 pagine 15*21 di cui una decina a colori) rappresenta di fatto la continuazione 
del libretto  dal titolo: “Cognola - sobborgo di Trento (1926-1946)”, sempre edito nel 2010 dalla 
Tremembè Onlus. L’opuscolo è stato presentato nel teatro di Cognola nel gennaio 2014 alla 
presenza di oltre 150 concittadini, ottenendo grande apprezzamento. Il testo conciso ma ricco di 
dati raccoglie in particolare la storia del sobborgo di Cognola che da piccolo comune isolato e privo 
di servizi è diventato parte importante del tessuto cittadino. Si tratta di un quadro dettagliato della 
storia più recente del sobborgo che Maria Depaoli Tomasi, autrice nota a molti lettori, fornisce 
all’intera città di Trento, e non solo. 

Piero Fabbri aggiorna i presenti sui percorsi di avvicinamento alla musica e danza Latina. Il 
progetto prosegue con qualche difficoltà perchè in questa seconda fase non si è può contare sulla 
presenza di Annalisa Covi, attualmente in Israele per lavoro. 

Stefani ricorda che a breve ritorna la sagra di Martignano (23 e 24 sera) e c’è bisogno di tanti 
volontari. I due gruppi saranno coordinati da Flavia e Laura. Aggiunge che la sagra è una forma di 
autofinanziamento ma anche  un bel modo per tenere i contatti con il territorio (vedi giornalino 
stampato in 5.000 copie). Come gli altri si è chiamati a sostenere la lotteria del Comitato 
organizzatore (300  biglietti). Le serate promosse dalla locanda brasiliana offrirannno musica 
latina, arrosticini e feijoada (Cristina ha preparato una degustazione per il dopo assemblea) e i 
corsisti di portoghese confluiranno su queste serate per la degustazione della cena. 

 

2.  approvazione bilancio consuntivo 2013   

Chiara Ghetta illustra le voci del bilancio dell’esercizio (postato sul sito della Associazione) le cui entrate 
ammontano a euro 62.119.04 e le uscite a euro 83.087,82. La presidente tiene a sottolineare che lo 
sbilancio va letto in termini relativi e non esprime la realtà dei fatti economici; se per esempio si chiudesse 
ora il bilancio si riscontrerebbe un attivo di 40.000 euro,  per il semplice motivo che hanno da poco 
accreditato il 50% di un progetto chiuso l’anno scorso. Carlo Fronza interviene a nome dei revisori 
affermando che i conti del tesoriere Ivo Maccani sono sempre in perfetto ordine e capaci di narrare 
contabilmente le numerose attività in corso. Si sofferma sul fatto che il numero dei soci e le entrate 
derivanti dal 5 per mille sono in diminuzione e che occorre da parte di tutti i soci uno sforzo speciale. 

Terminata la presentazione del bilancio alcuni soci chiedono alcuni chiarimenti a cui viene data pronta ed 
esaustiva risposta. Esaurita la discussione il presidente chiede all'assemblea l'approvazione del bilancio 
presentato. L'assemblea, all'unanimità, approva il bilancio dell’esercizio 2013. 

Non avendo altri argomenti su cui discutere e deliberare, previa lettura ed approvazione del presente 
verbale, l'assemblea viene sciolta alle ore 19.30. A seguire si svolge la cena conviviale. 
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3.  varie   
Stefani ci tiene a ringraziare: 

 i consiglieri Cristina Bolech, Flavia Ioris, Joào Fernando, Laura bampi, Maria Celva, Sonia 
Ferrazza, Irma Bridi, per l’impegno offerto durante tutto l’anno in vari contesti 

 la presidente Chiara Ghetta che, nonostante la distanza, non manca di supportarci nei 
momenti strategici 

 Gabriella per l’enorme e fondamentale lavoro che svolge relativamente alla contabilità dei 
progetti in Brasile  

 Anna le sue molteplici e poliedriche attività direttamente collegate alla contabilità e alal 
burocrazia che diventa sempre più complicata e stressante 

 Ivo Maccani (tesoriere) con i revisori: Carlo Fronza, Alberto Chiogna, Orietta Bolech 
 i numerosi collaboratori che hanno seguito, sostenuto e supportato molte strategiche 

attività tra cui i giovani: Marco Verber e Michele Purin e Giacomo Gardumi. 
 

Esauriti i punti all’ordine del giorno la presidente Chiara Ghetta dichiara chiusa l’Assemblea 
alle ore 20.00 

 

 

IL SEGRETARIO 

Gabriella Campregher 

 

LA PRESIDENTE 

Chiara Ghetta 

 
 


